
Il partito dell’Ulivo è più vicino
Lo vogliono i sindaci, ac-
celera Fassino che chie-
de un vertice. Marini: ser-
ve un rodaggio ma si farà

■ di Angela Bianchi / Roma

ILSUCCESSODEISINDACI rilancia il Par-

tito dell’Ulivo. Quasi tutti lo vogliono, stando

al fiume di dichiarazioni Ds e Dl del dopo am-

ministrative. E Fassino prova a dare concre-

tezza ai desideri dei

più rivolgendosi a

Prodi, a Rutelli e ai di-

versi leader ulivisti. Il

segretario della Quercia chiede
un vertice per definire le tappe del
percorso che porterà al processo
costituente della nuova formazio-
ne politica. Un summit a breve
scadenza, quindi, «per discutere e
decidere insieme tempi e modali-
tà dell’apertura del cantiere».
L’obiettivo, come dice il diessino
Migliavacca, è «passare dall’Uli-
vo soggetto elettorale, all'Ulivo
soggetto politico».
In attesa dell’incontro, intanto, si
allarga la discussione sul tema. E
sui giornali che da tempo sponso-
rizzano un’idea di Partito demo-
cratico che faccia tabula rasa dei
partiti che ci sono e delle loro sto-
rie, viene rilanciata l’idea che
l’avvio del motore della nuova
formazione politica venga affida-
to proprio ai sindaci (Veltroni,
Chiamparino, Cacciari, Jervoli-
no, ecc ). E questo, quasi contrap-
ponendo la loro investitura popo-
lare a quella dei gruppi dirigenti
dei «vecchi» partiti ai quali pure
appartengono, cioè Ds e Marghe-
rita. Fassino, che ieri mattina ha
riunito la segreteria della Quer-
cia, pensa invece ad un percorso
che metta insieme partiti, ammi-
nistratori e pezzi di società.
Il disegno del Partito dell’Ulivo,

in sostanza, dovrà essere suppor-
tato da un impegno di «grande re-
spiro culturale e progettuale». La
costruzione di una forza che met-
ta insieme le tradizioni riformiste
e democratiche della storia politi-
ca italiana, in sostanza, «non può
essere fatta a tavolino, separando
parti della stessa macchina, tutte
essenziali per raggiungere la me-
ta».
«Sarò sindaco di Torino fino al
2011, ma sono pronto a fare la
mia parte di costruttore di unità
all'interno del centro sinistra -
spiega Sergio Chiamparino - Ri-
tengo che quel partito sia il nuovo
contenitore in cui verranno decli-
nati i grandi temi della sinistra.
Bisogna dare vita a un processo
politico, che non si caratterizzi co-
me una fusione a freddo tra Ds e
Margherita, ma che sappia richia-
mare anche altre esperienze».
Un’affermazione che rimanda al
«Grande Ulivo» rilanciato da Fas-
sino nelle scorse settimane. Al-
l’esigenza, cioè, che il processo
da promuovere superi gli pesi,
contrappesi e equilibri da trovare
dentro il recinto chiuso dei rap-
porti tra i due maggiori partiti del-
l’Unione. Aprirsi ad altre forze,
quindi. «Spalancare le finestre e
fare entrare aria nuova nelle stan-
ze dell’Ulivo, andando oltre la
stantia contrapposizione tra parti-
ti e società civile».
«Adesso il Partito democratico»,
dicono un po’tutti, ricomincian-
do da ieri. E il dibattito verte su al-
tri due temi: leadership e data di

nascita del soggetto politico che
verrà. «Il Partito democratico do-
vrà debuttare alle europee del
2009»: su questo sono un po’ tutti
d’accordo. Dal Dl Franceschini,
che chiede una «leadership collet-
tiva» (Prodi nessuno lo discute,
ma «lo ha detto lui stesso che vuo-

le fare crescere una nuova classe
dirigente»). «Penso che il Partito
Democratico può e deve essere in
campo per le Europee del 2009 -
ripete il diessino Vannino Chiti -
Va costruita la costituente intor-
no a un manifesto di valori, a re-
gole interne e alleanze. Bisogna

coinvolgere gli iscritti ai Ds e alla
Margherita, ma anche chi non ha
la tessera di questi partiti». La lea-
dership plurale di cui parla Fran-
ceschini? «Le leadership sono tut-
te plurali - risponde il ministro
per i Rapporti con il Parlamento -
ma non siamo i ragazzi della Via

Paal e quindi ci sono anche i ruo-
li». D’Alema è sicuro che «sare-
mo pronti per la primavera del
2007» e che «il leader sarà Pro-
di». Per il Presidente del Senato,
Franco Marini, invece serve «un
periodo di rodaggio un po’ più
lungo» per far «maturare un pro-

cesso» che, però, ormai «non si
può fermare». Per Franco Mona-
co, dl vicino a Prodi, bisogna defi-
nire «il progetto e la cultura politi-
ca che alimenta la nuova forma-
zione politica, nonché un assetto
organizzativo che configuri un
partito leggero e aperto».

SOCIALISTI

Bobo Craxi ammette: «È vero
in questa tornata non abbiamo brillato»

CHIUSA MALE, la partita

dei Ministri. Chiusa, malino,

quella dei sottosegretari.

Stavolta, con le presidenze

delle commissioni parla-

mentari, le donnedell'Ulivo

affermano che "non si dovrà pian-
gere sul latte versato". Da qui la ri-
chiesta: un congruo numero di
presidenze dovranno essere attri-
buite alle parlamentari. Di questo
ieri si è discusso nel corso dell'in-
contro delle donne del gruppo
dell'Ulivo della Camera con il pre-
sidente Dario Franceschini, la vi-
ce presidente Marina Sereni e il
ministro delle Pari opportunità
Barbara Pollastrini. "Almeno
quattro o cinque presidenze tra

Camera e Senato ", scandisce
Franca Bimbi, la deputata diellina
più inviperita per l'inadeguata rap-
presentanza femminile nell'Esecu-
tivo. "Tanto che nessuna di noi ha
preso la parola nel corso del dibat-
tito sulla fiducia", sottolinea pic-
cata. Stavolta però sfodera un cer-
to ottimismo: "Ora l'Ulivo sta ve-
ramente nascendo", commenta al
termine della riunione. "Abbiamo
discusso di dare il segno del cam-
biamento "spiega la diessina Sere-
ni" a cominciare dalla presenza
delle donne negli organi dirigenti
delle commissioni e del gruppo
dell'Ulivo alla Camera e di lavora-
re di concerto con il Ministero per-
ché sia presto redatto e approvato
un provvedimento che apra alle
donne non soltanto nell'ambito
della rappresentanza politica, ma
in tutti i luoghi dove si prendono

decisioni importanti". Che, tradot-
to, significa non soltanto l'asse-
gnazione di almeno il 30 per cento
tra presidenze, vicepresidenze, se-
gretari e capigruppo di commis-
sioni alle deputate. "Ma anche che
nelle prossime nomine di compe-
tenza del governo si dovranno te-
nere presente pure le competenze
delle donne", precisa la diellina
Cinzia Dato. "Ma per carità non
chiamatele 'quote rose', che sono
solo un mezzo per raggiungere
quell'effettiva parità tra i generi di
cui questo Paese ha ancora molto
bisogno", aggiunge la Bimbi.
Quote e non quote, la partita non
appare comunque delle più facili:
non solo molte presidenze sem-
brano già prenotate, ma al Senato
alcuni nomi saranno obbligatori
(gli esponenti più anziani) se non
si raggiungerà quell'intesa istitu-
zionale proposta all'opposizione
per evitare che a palazzo Mada-

ma, dove il centrosinistra non è
maggioranza in tutte le commis-
sioni, si proceda al muro contro
muro. Per ora An, Forza Italia e
Lega non hanno infatti dato segna-
li positivi. "Manca ancora la posi-
zione ufficiale dell'Udc, ma non
c'è dubbio che c'è stato un irrigidi-
mento repentino. Noi teniamo an-
cora le porte aperte. Sarebbe un er-
rore politico dire no ad un'intesa
istituzionale", spiegava a metà po-
meriggio Anna Finocchiaro, inca-
ricata dai capigruppo di maggio-
ranza di sondare il centrodestra.
"Credo che la posizione più rigida
arrivi proprio da Berlusconi e da
Forza italia", ha osservato la Fi-
nocchiaro che oggi relazionerà i
colleghi degli incontri avuti con i
forzisti Vito e Schifani, gli aenni-
ni La Russa e Matteoli, il leghista
Castelli e l'uddicino D'Onofrio. In
serata è poi arrivata la secca repli-
ca di Forza Italia: " Non c'è alcun

irrigidimento, c'è la semplice con-
statazione , dopo la brutale occu-
pazione da parte della sinistra di
tutte le più alte cariche dello Stato
che non è possibile raggiungere
alcuna intesa istituzionale". In re-
altà il partito di Berlusconi una ri-
chiesta chiara l'aveva avanzata: ol-
tre alle presidenze di Garanzia (
vigilanza Rai e Copaco che già
spettano all'opposizione), voleva-
no anche quella di vigilanza sui
Rifiuti e, soprattutto, la presiden-
za della commissione Antimafia
da sempre presiedute dalla mag-
gioranza, come del resto le com-
missioni permanenti. Fini però
precisa: "La decisione deve esse-
re di tutta la Cdl". Nessun vertice
è però in vista, anche se - come af-
ferma lo stesso leader di An al
quale continua a non dispiacere la
presidenza della Commissione
Esteri della Camera - esistono
sempre i telefoni.

ROMABobo Craxi riconosce che,
salvo eccezioni, l’area socialista
«non ha brillato», anche se a Mila-
no e Torino vanno salutati «gli
sforzi di chi ha tenuto in campo
una bandiera socialista», e quelli
di chi ha avuto «importanti risulta-

ti» a Barletta, Siena, «o in altre cit-
tà minori della Basilicata e della
Calabria». Il voto socialista, «sem-
pre determinante per la vittoria del
centrosinistra», dovrà essere «rior-
ganizzato e incanalato su nuovi bi-
nari di unità politica».

CURIOSITÀ

Luxuria risponde alla Santanchè
e ieri si è fatta vedere con la gonna

OGGI

ROMA Nell'intervista alle Iene,
la sciccosa Daniela Santanchè,
deputata di An dai tacchi vertigi-
nosi e dalle scollature mozzafia-
to, l'aveva sfidata: «Luxuria si
veste sempre da suorina… non
mette le gonne perché probabil-

mente ha delle brutte gambe».
E Vladimir, deputata transgen-
der di Rifondazione, non l'ha vo-
luta deludere. Nonostante aves-
se più volte dichiarato che si sa-
rebbe sobriamente vestita, ieri
l'onorevole Luxuria ha riposto il

suo look minimalista (fatto so-
prattutto di tailleur pantalone
scuri magari con qualche giacca
bordata da colori vivaci) e si è
presentata alla Camera con mi-
nigonna nera, giacca azzurra,
tacchi alti e capello lungo sciol-
to.
Insomma sfida accettata e ami-
chevolmente dichiarata. Seduta
nel cortile di Montecitorio ha in-
fatti poi chiamato la collega,
prendendosi la rivincita. «Sia-

mo le due cosce più lunghe del
Parlamento», è stato il commen-
to della Santanchè che ieri sfog-
giava una mise che Luxuria ha
definito da "panterona", con
pantalone aderente e camicia in
taftà color oro con tanto di borsa
e scarpe in tinta.
Poi però, un po’ malignetta, la
deputata di An ha aggiunto: «La
mia era una provocazione: sta
molto meglio in pantaloni».

AngelaBianchi

«Sulle commissioni non fate scherzi...»
Le elette dell’Ulivo chiedono garanzie sulle presidenze: «Almeno 5 alle donne»

Per il leader Ds
l’obiettivo, è «passare
dall’Ulivo soggetto
elettorale, all'Ulivo
soggetto politico»

Foto Ansa

D’Alema rilancia e
stringe i tempi:
«Saremo
pronti per il 2007
e il leader sarà Prodi»

Foto di Giulia Muir/Ansa

■ di Ninni Andriolo / Roma
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